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arrachement redoublé d’avec sa terre d’origineet à une déperdition d’identité, est également am-plifié. L’Ovide latin est ambigu sur ce sujet pui-squ’il passe sous silence le fait que certains ha-bitants de Tomis devaient pratiquer une forme detrilinguisme; de même, il minimise le fait qu’ila lui-même appris la langue gète. Dans le romande D. Malouf, l’apprentissage du langage indi-gène est bouleversé par sa rencontre avec l’enfantsauvage; son Ovide renonce progressivement aulangage articulé au profit d’un mutisme positif,qui ne fait plus écran à l’expérience naturelle dumonde, mais aussi à la mort, acceptée commeune fusion avec la nature et une dissolution del’être individuel. Il opère donc une mutation desa condition d’exilé pour en faire une conditiond’accès à une autre forme d’existence, par la con-frontation avec la figure fictive de l’Enfant. S’en-fuyant avec lui, il connaît un nouvel exil, maiss’offre alors la possibilité d’une libération parune nouvelle perception du monde. L’abdicationdu moi civilisé reflète le regard australien de l’au-teur. Ce pays fut en effet le lieu de relégation po-litique ou économique, permettant la découverted’une vie aborigène aussi proche que possibled’une nature dont toute notre civilisation n’avaiteu de cesse de nous séparer. – La seconde inter-vention est tenue par Matheus TREVIZAM (Univ.Federal de Minas Gerais) et est intitulée Exil et
identité: Jacynto de Tormes aux Champs Élysées.La dernière communication est présentée parMontserrat JUFRESA (Univ. Barcelona) et a pourthème Mythes grecs comme métaphore de l’exil
dans le théâtre de Josep Palau i Fabre. (MélanieLUCCIANO)

Lectures du De ira de Sénèque. 4es Rencon-
tres internationales de philosophie ancienne:
Lyon, ENS 10-11 avril 2013. – Il campusmoltofunzionale ed insieme accogliente della École
Normale Supérieure (ENS) di Lione ha ospitatoin due piovose giornate dell’aprile 2013 un in-tenso colloquio-seminario sul De ira, ormai quar-to appuntamento di una serie di incontri di filo-sofia antica frutto della collaborazione di tre gio-vani e valenti studiosi francesi, Thomas Bénato-uïl, maître de conférence a Nancy 2 (e ora pro-fessore a Lille 3), Valéry Laurand (Bordeaux 3)e il padrone di casa Pierre-Marie Morel del-l’ENS. Quarto appuntamento, si è detto, ma inrealtà il primo ad essere destinato ad un autore

latino, dopo le sessioni dedicate all’Adversus Co-
lotem di Plutarco (2010), a Ierocle stoico (2011)e infine al De fato di Alessandro di Afrodisia(2012), a dimostrazione di una ormai piena con-sapevolezza della portata filosofica della civiltàdi lingua latina, dopo tanti decenni di incompren-sioni e di svalutazione. Originale anche la mo-dalità con cui i relatori sono stati invitati a par-tecipare all’incontro, attraverso non un tradizio-nale contributo critico, ma la vera e propria Lec-
tura Senecae di una sezione predefinita dell’ope-ra. Il risultato è quindi stato una sorta di com-mentario perpetuo virtuale, con attenzione allaschematizzazione dei contenuti (compito tantopiù arduo in Seneca) e all’individuazione dei pro-blemi critico-esegetici più significativi. Il De iraè stato affidato ai seguenti studiosi, dopo le pa-role introduttive di T. BÉNATOUÏL: V. LAURAND I1, 1-4, 1; Jula WILDBERGER (American Universityof Paris) I 5, 1-12, 6; François PROST (Paris Sor-bonne) I 13, 1-21, 4; Chiara TORRE (Univ. Mila-no), in sostituzione di Teun Tieleman, impossi-bilitato a venire, II 1, 1-17, 2; Aldo SETAIOLI(Univ. Perugia) II 18, 1-26, 3 (per una depreca-bile svista i capitoli finali del libro II 27-36, sonorimasti esclusi dall’analisi); Margaret GRAVER(Dartmouth College) III 1, 1-9, 5; Ermanno MA-
LASPINA (Univ. Torino) III 10, 1-24, 4; infineChristelle VEILLARD (Paris Ouest) III 25, 1-43,5. A rendere più vivace la discussione, apportan-do un contributo personale qualificato, erano statichiamati dagli organizzatori Mauro BONAZZI(Univ. Milano) e Alain GIGANDET (Paris Est),mentre ha dovuto dare forfait per ragioni di saluteJean-Baptiste GOURINAT (CNRS). L’atmosfera,prettamente seminariale, sottolineata dalla quasicompleta mancanza di studenti nel pubblico, giàdi per sé non foltissimo secondo le elitarie tradi-zioni delle Scuole Normali, ha sostenuto e faci-litato il dibattito, spesso molto acceso. Va infattidetto che quello che, almeno a mio avviso, è ilrisvolto più interessante e proficuo dell’incontroè stato quello di offrire sia una ricognizione “dibase”, con l’individuazione sommaria della bi-bliografia, dei problemi testuali, dei contenuti del
De ira e così via, sia i numerosi assaggi, a trattiantitetici, di interpretazione personale e innova-tiva del trattato. Data la particolare natura delle
lecturae, non è possibile offrirne qui un resocon-to, nemmeno riassuntivo; tuttavia, ognuna con-teneva sia una parte comune, consistente in una
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lettura-parafrasi-schematizzazione della singolapericope, sia più consistenti e personali affondiesegetici, che hanno rispettato – e non poteva es-sere diversamente – le personali inclinazioni diciascuno. Così, mentre T. Bénatouïl e soprattuttoV. Laurand hanno definito il quadro generale deldibattito, l’opposizione ira-iracundia e la naturadi fenomenologia clinica e psicopatologica deltrattato, che ne sostanzia il valore terapeutico, J.Wildberger ha affrontato con le sue sterminatecompetenze filosofiche il tema dell’an ira secun-
dum naturam sit di I 5, 1 all’interno della pole-mica contro la metriopatheia. Il pubblico ha poiapprezzato il rigore e la chiarezza con cui F. Prostha chiuso l’esame del I libro, offrendone una sin-tesi schematica attenta sia alle fonti filosofichesia ai procedimenti retorici utilizzati. C. Torre haapportato per il libro II un punto di vista diversoe personale, individuando un approccio tanto lo-gico quanto estetico alla terapia della collera, im-postando il rapporto con il De clementia, piùvolte ripreso dagli oratori successivi, ed appro-fondendo gli aspetti più “teatrali” dell’habituscollerico. La densa relazione di A. Setaioli si èfatta apprezzare (ma non poteva essere diversa-mente da parte di un senecanista di lungo corso,ai cui studi tutti dobbiamo molto) perché più dialtre è riuscita a non far perdere il rapporto tra ilsenso della pericope affidata e quello più gene-rale del trattato, concentrata come era sul rappor-to con le fonti, sul ruolo di Posidonio e sull’esattanatura delle propatheiai (su cui, come è facileimmaginare, i pareri dei conferenzieri non si sonodimostrati concordi). Giustamente diverso è statol’approccio con cui M. Graver ha affrontato illibro III, anche in relazione alla diversità di que-sto rispetto ai due precedenti e alle apparenti ri-prese/ripetizioni/inconsistenze; in particolare, nelmonismo stoico la studiosa ha toccato il proble-ma dell’approccio razionale alla passione, tor-nando sul martoriato passo di II 4, 1 con i tre
motus individuati da Seneca, sulla cui esegesi,va detto, non si è riusciti ad arrivare ad una so-luzione condivisa. Chi scrive queste pagine haesposto la sezione 10-24, nettamente divisa inuna prima parte più breve e dottrinaria, che con-divide con quella precedente grossi problemi dischematizzazione e di logica interna, e una parteprecettistica più distesa e occupata da una seriedi exempla storici greci e romani, in cui si fa pre-ponderante l’analisi delle ricadute politiche del

comportamento irato dei potenti. Infine, C. Veil-lard ha cercato di offrire uno schema completodella parte terapeutica del trattato, da II 18 a III40, individuando numerosi principes, ma rico-noscendo anche l’esistenza di zones d’hésitatione di numerosi retours a principes precedenti, checaratterizzano soprattutto la parte finale del trat-tato. Durante i due giorni di lavori tutti i parte-cipanti hanno avuto l’impressione – spero nonibristica – che confinare schematizzazioni cosìutili e riflessioni così sottili all’oralità effimeradi un colloquio e alla memoria del ristretto pub-blico sarebbe stata un’occasione mancata, se nonproprio uno spreco. È così nata l’idea di trasfor-mare le Lectures in un libro, affidato alle cure diV. Laurand, F. Prost e di chi scrive, per offrirenon il semplice testo delle relazioni dei parteci-panti, ma una sorta di Companion più coeso edintegrato, costituito prima da una presentazioneschematica di tutto il De ira, poi dalle Lecturaedelle singole pericopi e infine da una terza partedi brevi approfondimenti puntuali sui Leitmotivericorrenti, affidati sia ai relatori, sia a Bonazzi eGigandet sia forse ad alcuni selezionati studiosidel De ira che non avevano potuto prendere parteall’incontro. (Ermanno MALASPINA)
Lo spazio del non allineamento a Roma fra

Tarda Repubblica e Primo Principato. Forme e
figure dell’opposizione politica: Milano, 11-12
aprile 2013. – L’11 aprile 2013, all’UniversitàCattolica del Sacro Cuore di Milano, nella salariunioni n. 106 dell’Edificio Gregorianum, si èdato avvio alla prima delle due giornate incen-trate sul tema dell’opposizione politica nel I sec.a.C. e nel I sec. d.C. Il convegno è stato organiz-zato da Roberto Cristofoli (con il sostegno delDipartimento di Scienze Storiche dell’Universitàdi Perugia), Alessandro Galimberti (con il soste-gno del Dipartimento di Storia, Archeologia eStoria dell’Arte dell’Università Cattolica di Mi-lano) e Francesca Rohr (con analogo sostegnodel Dipartimento di Studi Umanistici dell’Uni-versità Ca’ Foscari di Venezia). Ha introdotto alConvegno, e presieduto i lavori della mattinata,Giuseppe ZECCHINI (Univ. Cattolica Milano), ilquale ha espresso l’auspicio che le due giornatedel Convegno possano essere il preludio ad ini-ziative reiterate nel tempo e sempre più feconde.Spostando, poi, l’attenzione sul tema del conve-gno, ha formulato delle riflessioni su come quella
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